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1. Premessa 

 

La presente relazione è predisposta ai sensi e per le finalità di cui all’art. 61, comma 2, del D. Lgs 

270/99. 

Il periodo considerato è il trimestre  compreso tra il 2 aprile 2015 - data di approvazione del 

Programma della società predisposto ai sensi e per le finalità di cui all’art.  27, comma 2, lett. a) del 

D. Lgs 270/99 - ed il 30 giugno 2015. 

Per completezza di informazione, tuttavia, vengono forniti elementi informativi anche sulle attività 

gestionali intercorse tra il 21 febbraio 2014 – data del decreto di amministrazione Straordinaria e di 

avvio della gestione commissariale -  ed il 02 aprile 2015 (data di approvazione del programma). 

 

2. Andamento dell’esercizio d’impresa 

 

2.1. La riorganizzazione dei siti produttivi. 

L’ azienda Mabo PREFABBRICATI  opera  nel settore della prefabbricazione dei manufatti 

in cemento armato precompresso destinati all’edilizia e nel settore dei servizi di manutenzione e 

ristrutturazione di edifici. 

Ha operato anche all’estero ed in particolare in Spagna a mezzo della partecipata 

Tecnyconta, in Francia e in Svizzera a mezzo dello stabilimento di Torino oggi non più in esercizio; 

ha avviato significativi contatti e una relazione stabile con una società di diritto Kazako al fine di 

sviluppare un insediamento produttivo per la prefabbricazione in quel Paese. 

La Mabo Prefabbricati aveva in Italia n. 5 stabilimenti (il principale a Bibbiena (AR); uno 

stabilimento per la produzione complementare di infissi e di pannelli a Chiusi della Verna (AR), 

uno stabilimento per la prefabbricazione a Supino (FR) e due stabilimenti nel centronord Italia, uno 

dei quali definitivamente chiuso durante il periodo di concordato preventivo che ha preceduto 

l’amministrazione straordinaria (con la dismissione di tutti gli impianti e attrezzature in favore del 

proprietario dell’area che ospitava in affitto l’azienda e che è stato tacitato con la dazione di detti 

impianti) e l’altro [sito in Novellara (RE)] ancora potenzialmente utilizzabile come area produttiva 

ma privo di impianti e macchinari. 

Al momento della ammissione della società alla procedura di amministrazione straordinaria 

due stabilimenti risultavano affittati a terzi (lo stabilimento di Novellara (RE) affittato a soggetto 

operante nel settore del legno: AGRIFOREST; lo stabilimento di Bibbiena affittato ad una azienda 

di prefabbricazione : la EDICO). 

La gestione d’impresa non si è potuta concretamente avviare già nel periodo di 

commissariamento giudiziale in quanto in detto periodo detta gestione è rimasta affidata al 
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liquidatore volontario. 

Solo in data 21 febbraio 2014 la società Mabo Prefabbricati è stata ammessa alla procedura 

di amministrazione straordinaria con il conseguente affidamento della gestione d’impresa al 

Commissario Straordinario. 

Nella prima fase l’azione commissaria si è indirizzata nel concentrare gli sforzi in direzione 

delle due aree produttive suscettibili in astratto di ripresa produttiva: l’area di Bibbiena e l’area di 

Supino; le aree residue (Novellara e Chiusi della Verna) sono state prese in considerazione da 

subito come aree da dismettere in un’ottica essenzialmente liquidatoria, sia pure di tipo dinamico, 

come meglio precisato nel Programma della Mabo Prefabbricati e in quello della Mabo Holding. 

 

2.2. La riorganizzazione dei siti  produttivi aretini  di Bibbiena e di Corsalone (AR). 

Per quel che concerne, lo stabilimento di Bibbiena si deve segnalare che la concreta 

operatività è stata di fatto ostacolata da due fattori negativi e decisivi: 1) la presenza in loco di altra 

azienda (la Edico srl) che era stata quivi insediata a titolo di affitto nel periodo di amministrazione 

straordinaria; 2) l’indisponibilità di circa il 50% delle aree produttive in ragione della risoluzione 

del contratto di leasing da parte di Banca Etruria e, comunque, la non convenienza per la procedura 

di un subentro nel contratto in questione a causa della sua eccessiva onerosità (oltre 560.000,00 

Euro/anno) in relazione al volume produttivo registrato nell’ultimo periodo (circa 9,5 mln di Euro 

nel 2012); alcune centinaia di migliaia di Euro nel periodo di gestione affidato alla Mabo Edilizia ed 

Energia, nell’ambito del primo tentativo concordatario, e poche migliaia di Euro nell’ambito della 

gestione affidata alla Edico nel secondo tentativo di concordato preventivo). La sostenibilità di detti 

oneri di leasing avrebbe richiesto un fatturato superiore ai 45 mln di Euro che, a causa della crisi di 

settore, rappresentavano solo un ricordo di anni trascorsi ma che erano concretamente 

irraggiungibili da parte di un’azienda sostanzialmente fuori mercato da oltre un biennio. 

Nel periodo di cui alla presente Relazione si è riusciti a raggiungere il primo obiettivo, 

costituito dalla liberazione dello stabilimento di Bibbiena dalla presenza di soggetto che non era 

stato in grado non solo di sostenere uno sviluppo produttivo ma che non aveva onorato neanche i 

canoni di affitto e il pagamento delle competenze dovute alle maestranze. Stante questa situazione  

il Commissario Straordinario ha esercitato la facoltà di scioglimento dai contratti in corso prevista 

dall’art. 50 del D. Lgs. 270/1999, con atto recettizio del 29 aprile 2014.  

In data 3 giugno 2014, all’esito della procedura di consultazione sindacale ex art. 47, comma 

II, L. 428/1990, si è dato luogo al ritrasferimento dei 32 lavoratori temporaneamente assunti dalla 

Edico e alla restituzione del complesso industriale alla Mabo Prefabbricati.  
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In data 30 ottobre 2014, previo nulla osta del Comitato di Sorveglianza su informativa del 

24 settembre 2014, veniva nominato responsabile per la sicurezza l’arch. Mario Gualtieri. 

Tra le attività di ripristino, manutenzione, mantenimento e riorganizzazione dello 

stabilimento di Bibbiena Ferrantina e del sito di Corsalone (ubicato a circa 3 km di distanza da 

Bibbiena), si segnalano le seguenti: 

2.2.1 L’area produttiva del Corsalone. 

In questa area sono state operate le seguenti attività: 

1) Messa in sicurezza dell’ impianto elettrico degli edifici denominati “veletta” fronte strada; 

2) Manutenzione agli edifici, eliminazione infiltrazioni acqua dalla copertura, riattivazione 

impianto fognario; 

3) Riparazione di  n. 4 carroponti; 

4) Smontaggio dell’impianto “ veletta” costituito da  n.° 2 piste e relativi accessori impianti 

idraulici elettrici e meccanici e trasporto degli impianti nei locali della Mabo1 in Località  

Ferrantina – Bibbiena; 

5) Smontaggio degli impianti “ trave ancora “ e impianto “smart - house”, trasporto  degli 

impianti accessori  macchinari impianto idraulici ed elettrici nello stoccaggio presso Mabo4 

(Corsalone); 

6) Manutenzione degli impianti  presenti nell’area stoccaggio di Mabo 4: 

- rimessa in funzione della gru a cavalletto danneggiata dai furti di cavo di rame; 

- riattivazione dell’impianto fognario; 

- messa in sicurezza dei manufatti stoccati danneggiati dai supporti in legno 

deperiti e in situazione di pericolo per la caduta; 

- riordino dei materiali stoccati con messa in sicurezza delle cataste pericolanti; 

7) Messa in sicurezza impianti di betonaggio danneggiate dal furto di rame,  messa in sicurezza 

dell’impianto elettrico danneggiato dai furti e in situazione di pericolo. 

8) Eliminazione e smaltimento del materiale ferroso non più idoneo alla produzione; 

9) Manutenzione e rimessa in funzione dei carroponti nei capannoni “produzione pannelli”; 

10) Sgombero degli uffici “ Mabo 4” e trasporto dei documenti ed arredi a Mabo1;  

11) Sistemazione dell’impianto idrico danneggiato e tamponate le numerose perdite; 

12) Spostamento nell’area stoccaggio degli impianti presenti nei capannoni “produzione 

pannelli”, 

13) Spostati impianti alla Mabo2 di Supino (pista pannelli, cantonali) e alla Mabo1.  

14) Pulizia completa dei capannoni per la produzione pannelli; 
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15) Sistemazione e manutenzione agli impianti trattamento acque danneggiati dai furti delle 

pompe e messa in sicurezza dal rischio inquinamento;  

16) Spostamento del filtro pressa a Mabo1 di Bibbiena; 

17) Spostamento del materiale di magazzino da Mabo4   a Mabo1. 

 

2.2.2. L’area produttiva di Bibbiena. 

In questa area sono state operate le seguenti attività: 

1) Manutenzione ai capannoni “ Trave Y,  riavvio dei carriponte, sistemazione impianto 

elettrico; 

2) Spostamento piste travi Y allo stoccaggio; 

3) Liberate  due campate (sede attuale MPL STEEL); 

4) Liberata campata ex zenit e revisione dei  carriponte; 

5) Eliminazione e smaltimento dei materiali ferrosi non più idonei alla produzione. 

 

2.3. La riorganizzazione del sito produttivo di Supino (FR). 

Le attività di riorganizzazione del sito di Supino in una prima fase sono state limitate al 

presidio minimo  ed al mantenimento dei macchinari e delle attrezzature, curando la funzionalità 

della centrale di betonaggio e dei carriponte e alla interlocuzione con il Consorzio di bonifica per 

sciogliere gli intricati nodi derivanti da oltre un biennio di inattività e di morosità concernenti le 

forniture di acqua civile e i canoni di scarico di acque reflue, con riverberi negativi anche sul regime 

autorizzativo. 

Il Commissario Straordinario Mabo in data 22.12. 2014 (con prot. del Consorzio  n. 5549 del 

31.12. 2014) chiedeva l’autorizzazione allo scarico delle acque reflue. In prima istanza d il 

Consorzio, con comunicazione del 22 gennaio 2015, rispondeva in modo negativo, facendo valere 

la debitoria pregressa e il contenzioso in corso. Solo all’esito di un serrato confronto, in data 2 

marzo 2015, veniva raggiunto un accordo transattivo, grazie al quale il Consorzio si impegnava a 

garantire il rilascio dell’autorizzazione allo scarico delle acque nere che veniva pertanto concesso 

con provvedimento ad hoc in pari data. 

Occorre, inoltre, dar conto di diversi eventi negativi che hanno caratterizzato la conduzione 

dell’area nel periodo di interesse: 

- Nel luglio 2014 si è registrato il  furto di un cavo di rame che posto prevalentemente ma 

non esclusivamente  a servizio dell’impianto fotovoltaico ubicato sulla copertura dei capannoni.  

- Nell’autunno del 2014 si registrava un furto di cavi in rame che pregiudicava l’intero 

impianto elettrico dello stabilimento; l’impianto veniva ripristinato con personale Mabo, venivano 
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allertate le forze di pubblica sicurezza e predisposto un servizio di vigilanza con un Istituto di 

vigilanza privato. 

- Un terzo furto di rame si è registrato nel giugno 2015 interessando i cavidotti  e le linee di 

alimentazione degli impianti di prefabbricazione, all’evento ha fatto tempestivamente seguito  la  

denuncia alle autorità  e all’assicurazione per danneggiamento. In conseguenza di questo evento  è 

stata rafforzata la vigilanza privata ed è stata assicurata una presenza per due ore a notte di 

personale Mabo all’interno dello stabilimento. Nell’estate del 2015 è stato montato un impianto di 

videosorveglianza e di allarme nei punti sensibili collegato con l’istituto di vigilanza, con le forze di 

sicurezza pubblica e con personale Mabo qualificato.   

- Dal punto di vista degli eventi climatici negativi, nel novembre 2014, a seguito di 

importanti piogge, si registrava un imponente allagamento dell’intero stabilimento, anche in ragione 

delle ostruzioni presenti nei canali si scarico delle acque reflue. Più in generale, l’Amministrazione 

straordinaria, basandosi su una specifica indagine geognostica operata dalla ditta Geoambiente (che 

ha rivelato che la falda si era innalzata sino a 3 metri dal Piano di calpestio e ha accertato la 

presenza ingente di argille e limi sabbiosi correlati a fenomeni alluvionali connessi con le fasi 

deposizionali del vicino fiume Sacco) cercava di sensibilizzare anche gli altri interlocutori 

competenti in materia. In data 16.4.2015, la Mabo segnalava al Consorzio di Sviluppo Industriale la 

grave problematica in questione e chiedeva che fossero contemplate azioni di bonifica territoriale o 

azioni assimilabili volte a porre tempestivo  rimedio al problema sopra citato; il Consorzio 

industriale con nota di riscontro del 20 maggio 2015 precisava che al momento non erano previsti 

piani di bonifica territoriali. 

Tra le attività di ripristino, manutenzione, mantenimento e riorganizzazione dello 

stabilimento di Supino e della relativa area vasta, si segnalano le seguenti: 

- E’ stato disostruito il collegamento delle acque nere che va dalla centrale di 

betonaggio fino alle vasche di decantazione  sino al confine della proprietà; 

- Il magazzino prima contenuto in box esterno vicino alla pesa è stato spostato 

all’interno dello stabilimento e ampliato e dotato di un sistema di  protezione 

provvisto di porte con serramenti realizzati per proteggere e meglio custodire le 

materie prime e gli accessori indispensabili per la produzione, creando anche un 

sistema di allarme collegato; 

- Nell’area utilizzata in precedenza per il  magazzino, previa bonifica, è stato 

realizzato un laboratorio per la prova sui calcestruzzi arredato con tutti i 

macchinari e le attrezzature necessari per le prove di miscelazione; 

- E’ stata risistemata la rete di recinzione a confine con strada del consorzio, 
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ripristinando anche la funzionalità di scorrimento manuale del cancello posteriore 

e la funzionalità in automatico del cancello principale di ingresso; 

- Nei mesi di  gennaio e febbraio 2015 è stato assicurata una prima bonifica del 

sito con l’eliminazione di residui di metallo e di oli esausti ed altre passività 

ambientali dalle aree produttive e nei mesi di marzo-aprile 2015 è stata bonificata 

l’area dai residui e dagli scarti di amianto.  

- Nel mese di marzo 2015 è stata avviata  la pulizia delle piste di solaio, la 

risistemazione del layout interno, le prove di funzionamento della centrale di 

betonaggio con manutenzione e messa in funzione mensile. 

- In data 30 ottobre 2014, previo nulla osta del Comitato di Sorveglianza su 

informativa del 24 settembre 2014, è stato nominato responsabile per la sicurezza 

l’arch. Mario Gualtieri e direttore di produzione l’ing. Ferramosche. 

- Nei mesi di marzo-aprile 2015 sono state ristrutturate le aree destinate ad uffici, 

con risistemazione, sia pure parziale degli impianti di condizionamento, e la 

risistemazione delle aree di copertura con interventi di impermeabilizzazione tese 

ad evitare le infiltrazioni di acqua che si registrava in loco. 

- Interventi sulla cabina elettrica (nel marzo 2015). 

Negli uffici dello stabilimento di Supino è stata sempre svolta l’attività di predisposizione delle 

buste paga per tutti i lavoratori Mabo. 

 

2.4. La riorganizzazione e il riavvio dell’attività commerciale. 

Nella fase iniziale l’attività di promozione e rilancio commerciale è stata fortemente 

ostacolata dalla presenza concorrente della Edico (affittuaria del ramo d’azienda di Bibbiena) che, 

in forza del contratto di affitto d’azienda stesso, poteva utilizzare le banche dati ed i database della 

Mabo Prefabbricati nonché tutti gli elenchi clienti contenuti nei software GESTA (gestione Clienti) 

ed Edilpref (destinato alla preventivazione delle commesse) e poteva contare sulla collaborazione di 

dipendenti prevalentemente addetti all’area commerciale. In assenza di uno stabilimento disponibile 

nel primo periodo fino all’estate del 2014, si è rivelata improponibile la concreta promozione di 

nuovi contratti di lavorazione per la clientela. 

La Mabo Prefabbricati all’epoca era ospite degli uffici della Mabo Holding siti in località 

Chiusi della Verna (AR) di proprietà di un pool di società di leasing. Tuttavia, una attività di 

riscontro alle richieste di preventivo ed offerte provenienti da potenziali clienti è stata curata sin da 

allora  in vista di un futuro prossimo in cui l’intera filiera avrebbe potuto essere riattivata. In tale 

attività di promozione sono state coinvolte 2 unità. Al contempo si è provveduto alla revisione ed 
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all’aggiornamento del sito web dell’impresa, alla selezione e ripresa di offerte e trattative sospese 

ma ancora meritevoli di attenzione, alla predisposizione ed all’invio  di newsletter alla clientela, al 

riscontro di richieste di certificazioni tecniche relative a commesse eseguite.    

A far tempo dal mese di settembre 2014 la riorganizzazione della attività commerciale e di 

promozione del prodotto si è fatta più organica e strutturata potendosi svolgere negli uffici della 

sede di Bibbiena, mediante l’azione di coordinamento della controllata Mabo Servizi Srl. Già negli 

ultimi mesi del 2014 si era potuto, quindi,   dare positivo riscontro ad oltre 40 richieste di 

preventivo di capannoni (formulando le relative offerte economiche)  e ad oltre 20 richieste di 

interventi di manutenzione sia ordinaria sia straordinaria di edifici, in molti casi di precedente 

realizzazione Mabo, potendo procedere anche alle prime esecuzioni di interventi di manutenzione. 

Nei primi mesi del 2015 alcune delle trattative coltivate in stato di avanzata definizione  

hanno fornito i primi risultati concreti e prima dell’estate si è potuti giungere alla sottoscrizione di 

alcuni contratti di fornitura relativi alla produzione di nuovi capannoni prefabbricati, gestiti in 

qualità di contraente generale della controllata Mabo Servizi Srl, con l’affidamento alla Mabo 

Prefabbricati del relativo contratto di conto lavorazione. 

 

3. Esecuzione del programma autorizzato. 

Il programma della scrivente Procedura è stato presentato in data 10.6.2014, 

successivamente integrato e modificato in data 13.11.2014 e 13.12.2014 ed aggiornato con nuova 

formulazione in data 4.3.2015. 

Il programma autorizzato si basava sulla ripresa produttiva del sito produttivo di Supino 

(FR) e su di una ripresa produttiva del sito di Bibbiena per realizzare la quale, tuttavia, occorreva il 

raggiungimento di alcune precondizioni  propiziate anche da accordi strategici e commerciali con 

soggetti terzi. 

Al fine di migliorare la capacità finanziaria della procedura, estremamente limitata,  in 

relazione ai fabbisogni di circolante richiesti dai riavvii produttivi degli stabilimenti, la Procedura 

ha ritenuto di formulare, in data 12.11.2014,  richiesta dell’ottenimento della garanzia del tesoro 

dello Stato di cui all’art. 2-bis del decreto legge 30.1.1979 n. 26 convertito con modificazioni dalla 

legge 3.4.1979 n. 95. Tale forma di garanzia sui prestiti concedibili alla società in a. s. avrebbe 

consentito la disponibilità, sia pure temporanea, di capitale circolante da impiegare nella gestione 

industriale. 

L’iter istruttorio svolto con l’ausilio della direzione del Ministero dello sviluppo economico 

di competenza ed in contraddittorio con la Commissione Europea, si è articolato in una serie di 

richieste di chiarimenti formulate dalla Commissione alle quali si è potuto infine dare positivo 
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riscontro pervenendo in data 24.2.2015 la decisione favorevole della Commissione in merito alla 

richiesta della Mabo Prefabbricati. Occorre tener conto della circostanza che i motivi per cui è stato 

considerato ammissibile il rilascio della garanzia da parte della Commissione sono stati individuati 

sostanzialmente nell’atto tasso di disoccupazione presente nell’are del comuni di Supino e che 

l’utilizzo della garanzia era limitato all’impiego destinato al riavvio produttivo del solo sito di 

Supino. 

Pur scontando la predetta limitazione, la Procedura ha avviato tempestivamente la richiesta 

formale di finanziamento alla Banca che aveva manifestato interesse alla concessione dello stesso, 

nell’ambito del procedimento di selezione espletato. Tuttavia, dopo una lunga negoziazione, la 

Banca non ha potuto addivenire alla delibera favorevole del finanziamento per l’esistenza dello 

stato di liquidazione volontaria in capo alla società, stato che in base allo statuto dell’Istituto 

bancario impedisce la concessione di un prestito e che non è stato possibile superare da parte della 

Procedura. 

Per completezza di informazione si segnala che a seguito di quanto sopra nel mese di 

dicembre 2015 è stata comunicata al Ministero la rinuncia a far ricorso alla garanzia del tesoro dello 

Stato. 

Nel periodo considerato nella presente relazione le attività di esecuzione del programma 

autorizzato sono state rivolte prioritariamente alla realizzazione delle condizioni di riavvio 

dell’attività produttiva attraverso la riorganizzazione dei siti produttivi, la riorganizzazione della 

struttura aziendale ed il riavvio dell’azione commerciale. 

A Bibbiena, in particolare, la ricerca di un assetto compiuto dei rapporti giuridici in capo al 

complesso aziendale da dismettere  in grado di dare sufficienti certezze ai cessionari, ha comportato 

la necessità di allocare gli impianti di produzione nell’area di proprietà Mabo Holding, liberando le 

aree Banca Etruria. 

 

 

4. Indirizzi gestionali   

4.1.Potenziamento della capacità dell’offerta.  

In tale ambito sono state poste in essere molteplici misure volte  a  potenziare la capacità 

dell’offerta in vista di una rinnovata capacità operativa che, però, non risultava immediatamente 

perseguibile, in quanto gli stabilimenti di Bibbiena e di Supino richiedevano imponenti lavori di 

messa a norma e di ripristino funzionale.   
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Conseguentemente, mentre si alimentava la penetrazione commerciale intesa a coltivare 

possibili offerte di lavoro, si procedeva ad una drastica riorganizzazione dei siti produttivi di cui si 

dà conto dettagliato in altra parte della presente Relazione. 

 

4.2. Politiche del personale. 

La procedura di amministrazione straordinaria ha curato la pratica di ricorso alla CIGS per 

tutto il personale dipendente. 

Il personale concretamente utilizzato a fini amministrativi o produttivi è stato via via 

richiamato dalla cassa Integrazione, in relazione alle concrete esigenze che si manifestavano, sulla 

base di una programmazione dell’attività da svolgere su base mensile e, nei periodi di maggiore 

criticità finanziaria, su base settimanale. 

Alla data di dichiarazione di insolvenza gli addetti alla Mabo Prefabbricati erano 414 unità 

di cui 184 riferiti al sito produttivo di Bibbiena; 78 riferiti  al ramo d’azienda prefabbricati di Chiusi 

della Verna; 31 riferiti  al ramo d’azienda infissi di Chiusi della Verna; 74 riferiti al sito di  Supino; 

47 unità riferiti al sito dismesso in Caluso (TO). 

Alla data del 30 giugno 2015 gli addetti alla Mabo Prefabbricati erano 340 unità di cui 136 

riferiti al sito produttivo di Bibbiena; 69 riferiti  al ramo d’azienda prefabbricati di Chiusi della 

Verna; 26 riferiti  al ramo d’azienda infissi di Chiusi della Verna; 68 riferiti al sito di  Supino; 41 

unità riferiti al sito dismesso in Caluso (TO). 

La drastica diminuzione è dovuta principalmente all’esecuzione dell’accordo sindacale con 

il quale è stata disposta una procedura di mobilità volontaria che ha incoraggiato soluzioni 

occupazionali alternative. 

La diminuzione della pressione occupazionale si è rivelata in seguito uno strumento 

importante per ricercare soluzioni gestionali, anche prospettiche, basate su una drastica diminuzione 

dei volumi produttivi, sulla concentrazione della produzione nell’area centronord nello stabilimento 

di Bibbiena e sulla definizione di un break even point di circa 3,2 mln di Euro, completamente 

diverso da quello che imponeva in passato di conseguire una soglia di fatturato superiore ai 50 mln 

di Euro. 

E’ stata altresì decisiva ai fini della diminuzione dei costi di produzione la scelta che ha 

escluso il ripristino della rete degli agenti di commercio che, come insegna il contenzioso che è 

derivato a seguito della dichiarazione di insolvenza e della definizione dello stato passivo, rischiava 

di riprodurre un percorso che gravava l’azienda di costi fissi assimilabili a quelli di lavoro 

parasubordinato. 
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Si è preferito, viceversa, alimentare una rete di contatti basata sulla rete internet , sul rinnovo 

del sito web e sulla attivazione di una attività di promozione commerciale basata su dipendenti della 

Mabo Prefabbricati e sul coordinamento operato dalla Mabo servizi, società interamente controllata 

dalla Mabo Prefabbricati.  

 

4.3. Informatizzazione e controllo di gestione.  

Dopo la riconsegna dell’azienda da parte della Edico è stata riattivato il sistema informativo 

aziendale basato sui software gestionali Edipref e Gesta utilizzati perla preventivazione delle 

commesse e per il controllo della loro esecuzione. 

 

4.4.Riorganizzazione degli archivi.  

Sono stati riorganizzati gli archivi aziendali mediante l’analisi, la verifica ed il riordino della 

documentazione societaria ivi conservata. Gli spazi occupati dagli archivi sono notevoli e la 

riorganizzazione è stata ostacolata nel periodo anche dallo scollamento esistente tra la sede di 

Bibbiena e la sede di Chiusi della Verna.  

 

 

  

5. Verifica dello stato passivo. 

Lo stato passivo è stato reso esecutivo con provvedimento del Giudice Delegato dr. Picardi, in data 

27 novembre 2014 per un totale complessivo di € 43.882.220,83, così suddiviso: 

Prededuzione €   234.128,16 

Privilegiati    € 15.421.005,83 

Chirografo   € 28.227.086,84 

Alla data del 30.6.2015 non era ancora possibile esaminare le domande tardive, di cui si dirà nella 

prossima informativa. 

 

Roma, 16 gennaio 2016 

Il Commissario Straordinario 

  Prof. Avv. Lucio Francario 


